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LA GEOMETRIA

Copiare le forme della realtà, ricavare da esse le 

pure forme-limite [...], estrarne le proprietà, 

lavorare sull’astrazione, questa è geometria 

“pura”; ma è geometria anche la perfezione del 

taglio di un gioiello [...]taglio di un gioiello [...]
(cfr. Facciamo geometria, p. 18)

S.M.



[...]  la simmetria di un fiore

Gigli dorati
Osservando la figura abbiamo scoperto che: il fiore ha sei petali ed è di simmetria esagonale.
Infatti il fiore che stiamo osservando ha le mediane e una diagonale, che parte da sinistra e arriva a
destra ma non tanto precisa.
Abbiamo ricalcato un giglio dorato e abbiamo messo in risalto l’esagono, unendo tutti i petali del fiore.

Elisa e Paola

(cfr. fig. 13.16, p. 227)
S.M.



[...]  la grazia di un sorriso, l'eleganza di un abito

S.M.



[...]  “avere davanti” o “essere davanti 

a...” è una relazione statica

VERSO LA STRUTTURAZIONE DELLO SPAZIO 

Posizione nello spazio: statica e dinamica

(p. 70)
S.M.

[...]  diventa dinamica se implica una 

trasformazione di sé,

ad esempio “Vai avanti di tre passi”



UN GIOCO DI MOVIMENTO

“Ci mettiamo in riga davanti a un bambolotto 

e facciamo dei percorsi in modo da avere 

sempre davanti a noi la sua faccia [...]”

(fig. 2.11, p. 70)
S.M.



STRUTTURAZIONE DELLO SPAZIO

Come localizzare gli oggetti nello spazio

Possiamo dire dove si trova un oggetto secondo 

rapporti visivi e metrici o euclidei.

Esempio:Esempio:

- il libro è nello studio relazione Topologica

- sul lato destro del tavolo     relazione Proiettiva

- distante due spanne

dal bordo del tavolo relazione Euclidea o metrica

(p. 61)
S.M.



SISTEMI DI RIFERIMENTO

Coordinate polari

(fig. 2.4, p. 63) S.M.



SISTEMI DI RIFERIMENTO (...segue)

Coordinate cartesiane

Secondo Piaget il bambino non possiede, 

prima degli otto anni, un’adeguata 

strutturazione dello spazio, poiché trova 

difficoltà nell’individuare e comporre tra 

(pp. 66-67) S.M.

difficoltà nell’individuare e comporre tra 

loro la direzione delle due coordinate, 

orizzontale e verticale.

L’uso delle tabelle a doppia entrata, come 

reticolato su cui spostarsi con movimenti 

orientati, può favorire detta acquisizione.



COORDINATE CARTESIANE

Sui punti vengono messi i nomi dei bambini … molto più 

avanti si mettono solo coppie di numeri

(fig. 2.26, p. 89) S.M.



IL GEOPIANO DI GALEB GATTEGNO

ll geopiano è una struttura in legno o simile, a base quadrata, con dei chiodini o dei pioli 

che permettono di costruire, con elastici colorati, innumerevoli figure geometricheche permettono di costruire, con elastici colorati, innumerevoli figure geometriche

S.M.



MOVIMENTI RIGIDI SUL GEOPIANO (tracce)

Come fa il punto A (1,1) ad arrivare al punto B (11,2)?

S.M.(fig. 13.2, p. 218)



S.M.(fig. 13.18, p. 229)



COMPOSIZIONE DI FORME

Alcuni bambini di 10/11 anni collaborano allo stesso disegno … si 

manifesta la disponibilità a discutere, condividere il proprio  “territorio” 

con quello dell’altro.

“Abbiamo scelto come punto centrale (10,8)”

S.M.(fig. 13.1, p. 217)



Che cos’è una geometria?

In base alla teoria di un grande matematico del 

XIX secolo, Felix Klein, che sviluppa ciò che aveva 

iniziato Cartesio

“E’ l’insieme delle proprietà che sono “E’ l’insieme delle proprietà che sono 

invarianti rispetto a un certo gruppo di 

trasformazioni”

(cfr.  Intervista a Ferdinando Arzarello, p. 9)

S.M.



Importanza didattica e cognitiva

• La geometria delle trasformazioni è dinamica 

(mentre la geometria euclidea è tipicamente 

statica)

• Sul piano didattico è più efficace, è più vicina al • Sul piano didattico è più efficace, è più vicina al 

modo in cui si percepisce il mondo, perché noi 

siamo più attenti alle cose che si muovono, che 

cambiano, rispetto alle cose che stanno ferme 

e sono sempre uguali a se stesse

(op. cit., p. 10)

S.M.



“Cosa facciamo oggi?”

“Facciamo geometria!?”

[...]

S.M.

embodiment (uso del corpo per 

apprendere la matematica, 

Lakoff & Núñez, 2005)

(pp. 19 e 20)



Nella classe di Giuseppina i bambini fanno congetture e poi 

le sottopongono a verifica: la docente fa domande e pone 

questioni per sollecitare gli alunni alla ricerca, all’ideazione, 

all’astrazione, a esaminare altre e nuove situazioni. 

In una didattica così impregnata di costruttivismo 

pedagogico, il controllo dell’apprendimento (valutazione) 

avviene in itinere e non necessariamente nelle fasi 

COSTRUTTIVISMO E VALUTAZIONE

S.M.(p. 22)

avviene in itinere e non necessariamente nelle fasi 

conclusive, ad esempio domandando di riconoscere quale 

trasformazione leghi due figure assegnate. Più che abilità 

esecutive, le risposte richiedono comprensione profonda, 

abilità di analisi, individuazione delle proprietà invarianti, 

nonché capacità di organizzare il pensiero e di esprimerlo 

verbalmente.



La matematica viene «riconosciuta ed 

apprezzata come contesto per affrontare 

e porsi problemi significativi e per 

INDICAZIONI PER IL CURRICOLO

E COMPETENZE

S.M.(p. 22)

e porsi problemi significativi e per 

esplorare e percepire relazioni e strutture 

che si ritrovano e ricorrono in natura e 

nelle creazioni dell’uomo»

(Indicazioni per il curricolo, 2012)



S.M.



S.M.



Tante geometrie

Geometria sul cilindro

[...] le piante a fusto volubile cercano sostegno alla loro debolezza su fusti 

eretti; per vincere la gravità devono conciliare sicurezza e solidità di 

posizione con rapidità di salita, formano allora eleganti volute intorno al 

loro sostegno compiendo un movimento che è contemporaneamente 

traslatorio, verso l’alto, e rotatorio (di solito nel verso che sale da sinistra 

a destra per un osservatore esterno).

L’aggettivo volubile (dal latino volubilis, 

S.M.

(cfr. Miranda Mosca, in Dalla geometria di Euclide 

alla geometria dell'Universo, Springer, 2012, fig. 4.1)

L’aggettivo volubile (dal latino volubilis, 

dal verbo volvere, volgere) indica che 

questi fusti si voltano continuamente 

mentre crescono. Essi sono presenti in 

diverse specie annuali, a rapida 

vegetazione, ad esempio nella famiglia 

delle campanule.



Prova tratta da SNV - Esami di Stato I Ciclo - A.S. 2009/20010

Prova Nazionale - Prime analisi - INVALSI

 

 D20. Il Signor Carlo scende dal tram all’incrocio di via Pietro Micca con via 

Antonio Giuseppe Bertola (nella mappa che vedi qui sotto il punto è 

contrassegnato da un asterisco). 

                   
Percorre 200 metri di via Bertola e all’incrocio con via 20 Settembre svolta a 

sinistra; dopo aver camminato per 150 metri, raggiunge l’incrocio con via 

Pietro Micca. Da lì decide di tornare al punto di partenza per via Pietro 

Micca. Quanti metri all’incirca percorre al ritorno? 

� A. 200 m 

� B. 250 m 

� C. 350 m 

� D. 600 m 

 

 
Fonte: Scheerens J., Mosca S., Bolletta R. (a cura di), Valutare per gestire la scuola.
Governance, leadership e qualità educativa, Milano, Bruno Mondadori, 2011 (p. 331) AVIMES - S.M.
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